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Denunciati per lesioni aggravate, incendio d'auto, danneggiamento e porto di armi improprie 

Arrestati gli aggressori dei «laziali» 
appartengono a gruppi di estrema destra 

Sono Marco Mar ti nati e Marco Giacomini Cherubini - Dopo l'aggressione nel bar, il raid dei 
teppisti è continuato nella notte: sono state bruciate e danneggiate altre auto - Appello del Prefetto 

Dura sentenza 
per i tifosi 

arrestati a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — ! protagonisti de­
gli incidenti di prima e dopo la 
partita di Fiorentina-Roma, 
tre fiorentini e tre romani, so­
no stati giudicati per direttis­
sima dal Tribunale di Firenze. I 
giudici, con le loro severe sen­
tenze (Francesco Sarra ha a-
vuto 4 anni di reclusione) han­
no inteso dare un esempio per 
arginare la violenza che dome­
nica per domenica si scatena 
fuori e dentro gli stadi di cal­
cio. Ivano Pagliaricci, 20 anni 
e Vincenzo Cappelletti. 19 che 
come il Sarra sono di Roma, 
sono stati condannati a 2 anni 
di reclusione e ad un milione e 
800 mila lire di multa ciascuno 
per avere aggredito e deruba­
to un giovane fiorentino, men­
tre si allontanava dallo stadio. 
Agli imputati sono stati con­
cessi i benefici di legge ed 
hanno potuto usufruire della 
libertà. Pene lievi sono state 
erogate ai due tifosi viola. E-
doardo Guidetti, 19 anni (3 
mesi di reclusione) e Fabrizio 
Jacobini, 22 anni (multato), 
accusati di avere rubato da un 
pullman gìallorosso bandiere e 
sciarpe. 

I. C. 

ROMA — Il pubblico più bello del 
campionato, l'hanno giudicato quasi 
tutti 1 giornali sportivi. E questa im­
magine per 1 tifosi glallorossl — cosi 
come per quelli biancazzurri — non è 
affatto offuscata dagli episodi di vio­
lenza degli ultimi giorni. Sono le in­
dagini stesse a confermare che dietro 
Il tentativo (In parte riuscito) di pe­
staggio nel confronti del giocatori 
della Roma al termine della partita 
tra la Lazio e la nazionale Under 21 e 
la Incredibile «risposta» con l'assalto 
ad un bar solitamente frequetato da 
tifosi laziali, si nascondono soltanto 
bande di teppisti, alcuni del quali già 
noti alla questura. 

Dopo la Irruzione nel bar di Largo 
del Colli Albani durante la quale so­
no rimasti feriti due avventori, Infat­

ti, gli agenti del commissariato Ap­
pio Nuovo hanno arrestato due gio­
vani, Marco Martlnatl e Marco Gia­
comini Cherubini. Sono tutti e due 
accusati di lesioni volontarie aggra­
vate, incendio doloso, danneggia­
mento aggravato e porto di armi Im­
proprie. Una rapida indagine della 
Dlgos ha poi accertato che sia Marti-
nati che Cherubini sono già noti alla 
questura per appartenenza a gruppi 
di estrema destra. Cherubini, in par­
ticolare, aveva già ricevuto una de­
nuncia tempo fa per affissione abu­
siva di manifesti e per danneggia­
menti. 

Ma gli incidenti di giovedì nel 
quartiere Appio Nuovo non si sono 
fermati all'aggressione verso due cit­

tadini «presunti laziali», dimostran­
do che si trattava di un'azione teppi­
stica preordinata: altro che scontro 
tra tifoserie! Nella tarda serata, In­
fatti, un gruppo di cheti 50 persone si 
è nuovamente radunato Iniziando 
una scorribanda per le strade del 
quartiere. Una macchina è stata In­
cendiata ed altre sono state danneg­
giate. Nuovo Intervento delle forze 
dell'ordine che hanno fermato sei 
giovani segnalati alla magistratura 
ed Indiziati di reato. 

Un appello, Intanto, è giunto dal 
prefetto di Roma Giuseppe Porpora: 
«Le recenti manifestazioni di Intem­
peranza — ha affermato li prefetto 
— rappresentano un fatto sporadico 
Imputabile alla irresponsabilità di 

pochi, di fronte ad un clima generale 
di streno svolgimento che ha carat­
terizzato negli ultimi anni le manife­
stazioni sportive nella capitale, an­
che con grandissima partecipazione 
di pubblico». Il prefetto ha quindi In­
vitato tutti l tifosi, 1 dirìgenti delle 
squadre e gli organi di stampa a col­
laborare con le forze dell'ordine che 
sono chiamate ad una severa inten­
sificazione del servizi di vigilanza 
nelle prossime partite. 

Buone notizie, comunque, sul due 
giovani rimasti feriti nell'aggressio­
ne di giovedì sera: sono stati dimessi 
dall'ospedale San Giovanni, dove e-
rano ricoverati, dopo la visita neuro­
logica. 

a. m. 

• FORGHIERI spiega al aDraxes i progressi della Ferrari 

Sull'incidente di Long Beach 
accuse tra Tambay e Rosberg 
Auto 

ROMA — In merito ai fattacci 
accaduti mercoledì all'uscita 
dello stadio Flaminio e giovedì 
al quartiere Appio-Prenestino 
il senatore Nedo Canetti — re­
sponsabile del *Gruppo sport» 
della Direzione del PCI — ci 
ha dichiarato: -L'incredibile, 
vigliacca aggressione ai gioca­
tori della Roma ad opera di 
una banda di teppisti laziali e 
la successiva "vendetta" di 
teppisti giallorossi non sono 
che l'ultimo anello di una cate­
na di violenze di ogni genere 
che da qualche tempo si sta 
nuovamente abbattendo den­
tro e fuori gli stadi italiani. 

'Esprimiamo, naturalmen­
te, la più ferma condanna per i 
gesti inqualificabili e rinnovia­
mo ai dirigenti e agli atleti del-

L«estraneità dello sport» • • • 

fa società gialtorossa e ai giova­
ni aggrediti per assurda ven­
detta la nostra viva solidarie­
tà. I "fattacci", come gli altri 
avvenuti nelle scorse settima-, 
ne, debbono portarci, però, ad 
una riflessione più attenta. 
Non basta condannare; non 
basta, ogni volta che fatti simi­
li accadono, continuare a reci­
tare ia solita litania sull'estra­
neità dello sport, sull'ipocrisia 
che i "veri sportivi" e i "veri 
tifosi" non sono da confondere 
con i delinquenti dal bastone e 
dal coltello facili. E chi sono, 
allora, questi violenti? Non na­
scono forse da qualcosa di gua­

sto che si annida nel profondo 
dell'agonismo esasperato, del 
risultato a tutti i costi, della 
sconfitta come ignominia non 
solo di una squadra, ma di una 
intera città o addirittura di 
una nazione? 

•L'abbiamo detto altre volte: 
è necessario un esame di co­
scienza molto serio da parte di 
tutti. Non si può più né far fin­
ta di niente, né condannare un 
giorno e l'altro dimenticarsi, 
né rimuovere i fatti come e-
stranei alla vera essenza dello 
sport, né scaricare su altri le 
responsabilità. Certo, ci vuole 
una nuova cultura dello sport 

che è anche cultura della vita. 
A questo risultato noi lavoria­
mo da tempo ma, intanto, oc­
corrono misure severe e un va­
glio attento delle azioni di cia­
scuno, per impedire che il più 
bel gioco del mondo venga sof­
focato dalla violenza. Bisogna 
capire che per non doverci 
pentire domani occorre non 
stare tra i soffocatori d'oggi. 
Non servono presidenti dai 
premi facili, giornali dai titoli 
sempre più scandalistici, gio­
catori dalle "sceneggiate" 
troppo ripetute, mass-media 
che "montano" i casi; i club di 

tifosi non debbono trasformar­
si in "guerriglieri" della notte e 
anche del giorno: occorre con­
durre un'azione di educazione. 

•La violenza della società si 
riversa sullo sport, e lo sport 
non può non esserne coinvolto: 
è vero, però ci sono pure cause 
endoge; e su quelle è necessario 
agire, cercando soprattutto di 
operare per creare — tutti as­
sieme — una diversa mentali­
tà. Compito non facile, certo, 
bisogna però almeno comincia­
re, per cercare di invertire la 
tendenza, operando concreta­
mente nella direzione giusta e 
non nascondendosi ogni volta 
— lo ripetiamo — dietro i facili 
paraventi deW'estraneità del­
lo sport"». 

ii-a 
Nostro servizio 

IMOLA — Ieri San Marino, < 
gi Imola. La quarta prova dell' 
auto mondiale di Formula 1 che 
si correrà fra un mese al «Dino 
Ferrari» sotto l'egida della Re­
pubblica del Monte Titano, è 
già entrata in clima pre-agoni­
stico. Al «Santemoi sono pre­
senti tre «team» ovvero Ferrari 
con due vetture; Renault e Wil­
liams con una sola monoposto 
affidate a Prost e Rosberg. Al 
battesimo di questa terza edi­
zione del Gran Premio San Ma­
rino non ha voluto mancare 
Enzo Ferrari. Un'apparizione 
fugace, la sua, ma che ha lascia­
to ti marchio tipico del «drake». 

•Non parliamo di automobi­
lismo — ha detto Ferrari. — 
Sono qui in gita di piacere*. 

Una sola domanda. Cosa ne 
pensa dell'incidente di Long 
Beach? 

-Non l'ho visto. In quel mo­
mento ero nel., bagno». 

Risposta lapidaria che indica 
come la casa di Maranello vo­
glia evitare di alimentare pole­
miche, ma riportare concordia 
in un settore che ne è carente. 

Tuttavia con la presenza del 

campione del mondo, di Ar-
noux e soprattutto Tambay, 1' 
episodio di Long Beach non po­
teva che tornare alla ribalta. 
Rosberg che è stato il primo a 
scendere in pista con la Wil­
liams, ne ha fatto subito le spe­
se accolto da un sonoro concer­
to di fischi, orchestrato dalle 
oltre 10 mila persone che gre­
mivano la tribuna di fronte ai 
box e sparse lungo il circuito. 
Rosberg ha avuto un moto di 
comprensibile stizza e rivolto al 

{lubblico ha polemicamente sa-
utato a pugni alzati in segno di 

vittoria. 
•Per me — ha detto il finlan­

dese — l'incidente con Tambay 
è un episodio chiuso. Qualsiasi 
pilota avrebbe fatto quello che 
no fatto io. Qualcuno $i è com­
portato peggio, ma sono più 
popolari di me. Pazienza, io ho 
34 anni e sono ormai abituato a 
tutto. D'altra parte corro per 
rivincere il mondiale non per 
essere simpatico alla gente: 

Da Rosberg a Tambay il pas­
saggio è d'obbligo. 

•L'incidente di Long Beach 
mi ha seccato molto. Non si 
corre in quel modo. Vedete — e 

Sui Tambay esegue uno schizzo 
ell'incidente per i cronisti — è 

stato lui a venirmi addosso e 
non viceversa. In pista sano 

battagliero ma corretto e conci­
liante». 

A smorzare le polemiche e a 
sollecitare qualche applauso 
per Rosberg è intervenuto un 
episodio che ha avuto per pro­
tagonista René Araóux. In 
mattinata, dopo pochi giri, la 
Williams «rompeva» il motore 
nei pressi della Rivazza, e Ke-
ké, rimasto a piedi, veniva rile­
vato e portato ai box a bordo 
della Ferrari. 'Avete visto — 
ha poi detto scherzosamente il 
francesino — nonostante tutto 
l'ho riportato sano e salvo». 

Le prove sono continuate fi­
no al tardo pomeriggio su un 
impianto che — come ha detto 
il direttore ingegner Roberto 
Nosetto — è in grado di ospita­
re il Gran Premio, avendo rin­
novato il manto della pista con 

per 
eseguire rifornimenti in corsa. 
Le prove continueranno oggi 
dalle ore 10 alle 17.30. Ieri le 
Ferrari hanno girato molto. Mi­
glior tempo di Tambay l'37"73 
con la 126 C2 aggiornata, più 
leggera di una ventina di chilo­
grammi. con sospensione e e-
lettoni diversi e novità nella i-
niezione elettronica. 

Luca Dalora 

Santin: «È un momento importante per noi. Dovremo far di tutto per difendere la nostra classifica» 

Arriva il Milan, la Cavese sogna il grande colpo 
A Cava stadio esaurito: 

in diecimila resteranno fuori 
dello stadio senza biglietto 

CAVA DEI TIRRENI — Bot­
teghini inevitabilmente sbarra­
ti e l'istituzione straordinaria 
di un'isola pedonale nell'area 
tutt'attomo allo stadio. Forze 
dell'ordine e servizi di vigilanza 
rinforzati con arrivi di uomini e 
mezzi da Salerno, biglietti asso­
lutamente introvabili. Ed a fare 
da cornice all'attesissimo in­
contro tra Cavese e Milan, una 
polemica feroce tra i dirigenti 
della squadra di calcio e gli am­
ministratori comunali: 'Sono 
mesi che attendiamo che il co­
mune dia l'ordine di avviare i 
lavori per l'ampliamento dello 
stadio. Fino ad ora solo pro­
messe, ed ecco il risultato: al­
meno 10 mila tifosi dovranno 
restare fuori dei cancelli, e 
speriamo non succedano 
guai...». 

Cavese-Milan, match-clou 
di questa giornata di serie «B-. 
è stato ed è anche questo: un 
avvenimento che ha mobilitato 
oltre ad un'intera città, mi­
gliaia di persone in tutta la 
provincia. Per dare un'idea del 
clima, basta raccontare quello 
che è successo l'altro pomerig­
gio quando si è sparsa la voce 
— diffusasi come un fulmine 
in tutta Cava dei Tirreni — 

che presso la sede della società 
di calcio stavano per essere 
messe in vendita alcune centi­
naia di biglietti. Un migliaio di 
persone si è radunato in un at­
timo davanti al portone della 
•Polisportiva Cavese»: traffico 
paralizzato, una rissa sedata 
in fretta, l'intervento della for­
za pubblica accorsa anche dal­
la vicina Salerno. E ancora ie­
ri, a scanso di equivoci, la sede 
della società di calcio è rimasta 
presidiata da agenti e camio­
nette disposti in bella vista. 

I biglietti per Cavese-Milan 
sono spariti tutti già da due 
settimane. C'è chi parta di un 
patto segreto tra società e al­
cuni potenti bagarini e denun­
cia la cosa come una specula­
zione perpetrata sulla pelle 
(per dir così) dei tifosi. Resta il 
fatto che i preziosi tagliandini 
sono costati, a chi ha potuto 
acquistarli, un occhio della te­
sta. Prezzi, insomma, da finale 
di Coppa dei Campioni: 50 mi­
la lire per un tribuna coperta, 
30 mila per un posto all'aperto. 
Di curve inutile parlarne: sono 
state vendute (anche queste 
già due settimane fa) a prezzi 
oscillanti tra le 15 e le 20 mila 
lire. 

• CASTAGNER sembra essere un po' preoccupato della Cavese 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Bari-Arezzo: Pezzetta; Bologna-Como: Ballerini; Campobasso-

Cremonese: Lanese; Cavese-Milan: Redini; Monza-Reggiana: 
Menegafi; Palermo-Lazio: Mattei; Perugia-Foggia: Palretto; Pi­
stoiese-Catania: Barbaresco; Samb-Atalanta: Testa; Varese-
Lecce: Sguizzste. 

Cava dei Tirreni vive la sua grande giornata 
sportiva. L'arrivo del Milan ha messo le ali alla 
fantasia dei tifosi. C'è l'atmosfera della grande 
festa e non perché si è alla vigilia di Pasqua. C'è 
fermento. Qualcuno lo paragona a quello della 
promozione di due anni fa. Soltanto che allora 
era roba da serie C. Questa volta è quasi serie A. 
Il Milan padrone del campionato, che struttural­
mente è più bello e più forte anche di qualche 
formazione del campionato maggiore, stimola la 
fantasia degli sportivi di casa. 

Battere il Milan non significa conquistare sol­
tanto un risultato di prestigio, che fa clamore. 
Battere il Milan significa poter puntare con ener­
gie ancora maggiori a quella serie A, che da que­
ste parti cominciano fortemente a volere. Sento­
no che possono farcela. I blu di Santin non seno 
meno forti di chi li sopravanza o di chi gli stazio­
na accanto. E allora vogliono provarci. 

Il Milan di Castagner può essere una tappa 
decisiva. Soprattutto sul piano psicologico. Pie­
tro Santin, allenatore semplice, ma con le idee 
molto chiare, ha cercato di tenere a freno la sua 
banda in questa settimana. Troppo entusiasmo e 
agitazione può portare fuori strada. 

•Guai a perdere Vesatta dimensione delle co­
se — precisa il tecnico — guai a credere di poter 
raggiungere un risultato che è invece difficilissi­
mo da conseguire. Casa o fuori casa il Milan è la 
stessa cosa. Non c'è differenza. Questo ho cerca­
to di spiegare, di trasmettere ai miei ragazzi. 
Non avremo di fronte un Milan con la tremarel­
la. Giocherà con la solita spavalderia e con la 
sicurezza della grande squadra, quale poi effet­
tivamente è». 

Cavese-Milan: solo un paio d'anni fa era un 
sogno. 

-// calcio si evolve e si rinnova. Anche chi è 
piccolo vuole emergere e spesso ci riesce. Noi 
non siamo runico caso. In provincia queste del 

calcio sono cose che si tentano. Non ci sono motti 
Riversivi. Ajualte, attraverso questo canale, j i 
cerca dièmergere»:""" ' " 

A volte si superano, proprio per I importanza 
che gli viene data, i limiti di un civile comporta­
mento. La violenza scaturisce daU'eaasperazìone 
dei fatti. Cosa ne pensa? 

•Sono d'accordo. £ un momento difficile per 
il calcio. Occorre trovare subito immediate con­
tromisure, altrimenti va a finire veramente ma' 
le. Allo stadio finisce per non venirvi pia nessu­
no. La gente comincia ad aver paura. E non ha 
tutti i torti». 

La partita con il Milan cosa rappresenta per la 
sua squadra? 

• Un momento importate nel quale dobbiamo 
fare di tutto per difendere la nostra classifica*. 

Che Cavese vedremo? 
•Vedremo una Cavese molto prudente*. 
E così correte il rischio di snaturarvi 
•Ma lei avrebbe il coraggio di attaccare il Mi' 

lan, così impudicamenteì È quello che loro vor­
rebbero. Invece ci comporteremo con molta pru­
denza. Giocheremo con molta attenzione. Co­
struiremo il gioco con pazienza. Se il gol arriverà 
tanto meglio. Se non arriva va bene ugualmente. 
Dovremo saperci accontentare. Pareggiare con il 
Milan non è un disonore». 

E potrebbe essere anche un risultato utile, 
considerando che tutte le prime della classe, a 
cominciare dalla Lazio sono impengnate in tra­
sferte insidiose. 

•Però laBè anche munifica di sorprese. Una 
Lazio vittoriosa a Palermo non costituirebbe 
una sorpresa. La stessa cosa dicasi per il Cata­
nia a Pistoia o per la Cremonese a Campobasso. 
Io sono abituato a fare la corsa senza guardare 
gli avversari che mi stanno intomo e quello che 
possono eventualmente fare. Faccio Vatlenatare 
e non il ragioniere. Anche perchè nel calcio è 
molto difficile far tornare i conti preventivati in 
anticipo». 

Se le riuscisse il colpo sul MOan però— 
•Qui succederebbe Ù finimondo. Sarebbe festa 

""•'""""• P.otoCpik.1 

De Biase vuole 
da Paolo Casarìn 

tutta la verità 
ROMA — Corrado De Biase, il capo dell'Ufficio Inchieste 
della Federcalclo, vuole dall'arbitro Paolo Casarln tutta'la 
verità. I due potrebbero già essersi Incontrati nel tardo pome­
riggio di ieri per avere un primo scambio di idee. Da parte sua 
la «Disciplinare» dell*AIA che ha condannato a 9 mesi e 10 
giorni di sospensione l'arbitro milanese per la nota Intervista 
non autorizzata, non ha ancora trasmesso a De Biase gli atti 
che riguardano la sentenza In questione. Questa decisione 
non è stata affatto suggerita dal presidente della Federcalclo, 
avv. Federico Sordlllo. Anche se non fosse stata presa, De 
Biase avrebbe ugualmente aperto l'Inchiesta- De Biase si au­
gura soltanto che gli atti non siano «epurati» — se così possia­
mo esprimerci — e cioè che la materia del contendere non si 
limiti alle accuse ai soli presidenti e alle società. De Biase 
vuole che tutu gU Incartamenti vengano in suo possesso, 
soltanto così potrà farsi un'idea precisa di come si sono svolti 
gli interrogatori di Casarln. 

Quanto a Paolo Casarln ci risulta che non ha alcuna inten­
zione di ricorrere alla presidenza dell*AIA per vedersi ridotta 
la squalifica. Si è convinto che non riuscirà a spuntarla, an­
che perché presidente è Campanati e uno dei vicepresidenti 
Lattami, 1 due grossi personaggi dell'AIA da lui chiamati 
indirettamente in causa. Comunque Casarin si aspettava che 
la «Disciplinare» entrasse nel merito delle sue affermazioni 
fatte nell'intervista Incriminata. La sua «genericità» nasceva 
dal timore che, una volta forniti elementi che avrebbero po­
tuto portare alla identificazione di «certi» personaggi, PAIA 
decidesse di insabbiare 11 tutto, come accadde esattamente 
due anni fa, quando si scelse appunto la strada della condan­
na pura e semplice: 9 mesi, poi ridotti a 6. Da come sono 
andate le cose, quei timori 6i sono dimostrati più che fondati. 
Anzi, ci risulta che subito dopo che era scoppiato 11 «caso», gli 
arbitri abbiano ricevuto una lettera che 11 invitava a «starsene 
calmi». Comunque non c'è dubbio che l'organizzazione arbi­
trale stia facendo acqua da tutte le parti. Tutto starà a vedere 
se De Biase riuscirà a fare chiarezza (ovviamente anche con­
fortato dalle prove che gli fornirà Casarin), così come fece nel 
caso dello scandalo delle scommesse. 

Giuliano AntognoK 

Ieri le prime prove del Gran Premio di Francia 

Roberto e Lawson i più veloci 
Reggiani a casa fra due giorni 

LE MANS — Dopo il prologo del Gran Premio 
del Sudafrica, disputato due settimane fa, il cam­
pionato mondiale motociclistico arriva in Europa 
con il Gran Premio di Francia in programma do­
mani. Dal sole di Kyalami siamo passati alle nu­
vole di piombo dì Le Mans ed il cambiamento 
purtroppo non è soltanto climatico. L'incidente 
mortale occorso martedì al giapponese Iwao Ishi-
kawa, ex-collaudatore della Suzuki che si era di­
messo dal lavoro per venire in Europa a tentare 
l'avventura del «n.ondiale*. ha, infatti, spento 
tutto l'entusiasmo dell'inizio di stagione. Buone 
..cUrie per fortuna arrivano sulle condizioni di 
Loris Reggiani, che con Ishifcawa era entrato in 
collisione. 

II ventitreeenne pilota di Forlimpopoli tra due 
giorni verrà dimesso dall'ospedale e potrà torna­
re a casa. Nel frattempo la sfortuna sembra vo­
lersi accanire ancora contro i piloti italiani. Ieri 
Bilioni, appena entrato in pista con la sua Hon­
da privata, è stato tamponato da un altro concor­
rente e finendo a terra ha riportato due fratture 
alla mano destra che lo costringeranno a qualche 
settimana di inattività. E caduto anche Tur» ed 
è stato piuttosto fortunato a cavarsela con ima 
ferita al gomito ed una contusione alla caviglia. 

La prima giornata di prove ufficiali di qualifi­
cazione ieri ha visto il vecchio leone Kenny Ro­
berta tirare subito fuori le unghie e presentarsi 

con un tempo vicino al record stabilito da Ferrari 
nel *79 e nettamente inferiore ai tempi ottenuti 
dai suoi rivali. A conferma del fatto che le Yama­
ha sembrano essere le moto più a posto in questo 
memento, il secondo pilota del team diretto da 
Giacomo Agostini Eddie Lawson ha stabilito il 
secondo miglior tempo davanti alle due Honda di 
Haslam e Spencer. 

Le Suzuki, anche se sono arrivati dei nuovi 
telai dopo i problemi manifestanti in Sudafrica, 
ancora sembrano in difficoltà, e ieri, mentre Ma-
mola ha spuntato il quinto tempo. Uncini è stato 
soltanto decimo. «Dobbiamo lavorare ancora 
molto — ci ha detto ieri il campione del Cuvftdo 
— se domani pioverà sarà per noi una vera rovi­
na. Se, invece, il tempo ci assistere spero che per 
domenica avremo messo a punto il telaio e potrò 
battermi ad armi pari con gli altri». 

Degli altri italiani impegnati nella classica 500 
ieri nessuno si è messo particolarmente in luce, 
Ferrari ha ottenuto C 17* tempo con la Cagiva, 
Becheroni il 21* con la Suzuki, Paci e Massimiani 
il 25' e 27* con le Honda. Per le classi minori ieri 
i migliori sono stati lo svizzero Dorflinger per la 
classe 50. il francese Femandez per la 250 e lo 
svizzero Kneubuhler per la 125. 

• Primi tempi della classe 500: DRobertsIUSA. 
Yamaha) 1'36"80; 2) Lawson (USA. Yamaha) 
1'38-06: 3) Haslam (GB. Honda) V38"24; 4) 
Spencer (USA. Honda) V38"43; 5) Mamola 
(USA. Suzuki) V39"28: 8) Lucchineffi (Italia. 
Honda) I '40"12; 10) Uncmi (Italia. Suzuki) 
V40"47. 

A Montecarlo l'eccezionale tennista ha chiuso la sua carriera 

L'ultimo sogno di Bjom Borg 

Quando Bjom Borg è entrato 
sul campo centrale del Country 
Club di Montecarlo tutti si so­
no alzati in piedi, in segno di 
rispetto. Lo svedese doveva af­
frontare l'argentino José Luis 
Clerc, un ragazzo simpatico e 
corretto, in genere apprezzato e 
gradito dal» gente che fre­
quenta gli stadi del tennis. Sa­
pete che Borg ha vinto e che ha 
vinto perché l'avversario è ri­
masto irretito nella magia del 
grande campione. Clerc nel 
match con Borg ha commesso 
più doppi falli di quanti ne 
commetta in una intera stagio­
ne. Non ba saputo affondare i 
colpi. Cupo, tnste e falloso ap­
pariva secce'o dagli applausi 
che pres?» •"»«<» quasi esclusi­
vamente l'avversario. Borg vive 
• Montecarlo, è un mito, è il più 
grande campione di tennis di 
tutti i tempi, è perfino riuscito 
a oscurare la fama leggendaria 
del grande e inquietante Big 
Bill Tilden. E la gente voleva 
che vincesse. 

In tribuna, a osservarlo con 
attenzione, fino a sentirsi dole­
re gli occhi, c'era Henri Lecon-
te, un normanno di diciannove 
anni che gioca un tennis aspro e 
violento fatto di colpi terribili, 

3oasi da knock-out. E il giorno 
opo Henri Leconte, numero 

due del tennis francese, ha 
sconfìtto Bjom Borg, numero 
uno nella storia di questo sport. 
Dopo la vittoria del campione-
leggenda sull'argentino triste, 
Leconte ha detto una cosa bel­
lissima: «Penso che non abbia 
vinto Borg ma 0 nome di Borg». 
Giusto. 

Borg dopo aver annunciato 
che di tennis ne aveva abba­
stanza aggiunse che avrebbe 
giocato ancora una volta, a 
Montecarlo, sua comoda resi­
denza fiscale. Ed è tornato sul 
terreno dell'agonismo dopo un 
anno di assenza-Si è allenato 
duramente facendo finta di 
non sapere quale differenza es­
senziale ci sia tra la fatica dell' 
allenamento — dove non c'è la 
possibilità di percepire la con­
sistenza di nessun avversario 
— e quella dell'agonismo. Hen­
ri Leconte lo ha osservato con 
attenzione e si è reso conto che 

il leggendario rovescio che nes­
suno riusciva a capire quale 
punto del campo avrebbe colpi­
to non esisteva più. E ha vinto. 

Ci si chiede: «Ma perché è 
tornato? Non era meglio se 1* 
annuncio del ritiro fosse stato 
definitivo?*. La domanda è le­
cita e merita una risposta. 
Bjom Borg confidava nel cari­
sma, nella preparazione atleti­
ca, nei colpi — pensava — che 
una volta realizzati e perfezio-
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nati non si dimenticano. Lo ro­
deva. forse, un piccolo tarlo an­
nidato nel mare delle informa­
zioni acquisite in undici anni di 
splendido agonismo. E Q tarlo 
mormorava: «Sei sicuro che tut­
to ciò basti?*. Non poteva ba­
stare e non è bastato. Borg ha 
fatto male a tornare perché ba 
lasciato di sé un'immagine sba­
gliata e cioè quella di un tenni­
sta appena discreto. La gente lo 
ha appassionatamente difeso 
perche lo ama. Ma a cosa è ser­
vito? Semplicemente • confer­
mare che il campione che toma 
fa tristezza, anche te gli riesce 
di riempirla col «thriTung». 

E intanto Corradino Bara-
zutti, sovrastato dal clamore 
che accompagnava l'ultimo so­
gno di Borg campione di tennis, 
zitto zitto, quasi di nascosto, va 
avanti per la sua difficile stra­
da. Ha giocato le qualiftcaxiotd 
e ha superato due turni, il pri­
mo a spese del vecchio Harold 
Salomon e il secondo • spese 
del possente australiano Mark 
Edmondson. Barazzutti ha 
trent'anni, Borg ne ha 28. Cu­
rioso mondo quello del teruù*--

Rwno MUMUÌMGÌ 

Ford o Sinudyne 
Una delle due 
stasera fuori 
dai «play off» 

Basket 

Questa sera a Cantù e doma­
ni a Pesaro si giocano le due 
«belle* per designare le altre 
due squadre che, insieme a Bil-
ly e Bancoroma già qualificate, 
entreranno nelle semifinali dei 
play off. Stasera a Cantù si ri­
troveranno di fronte per la ter­
za volta nel giro di una settima­
na la Ford e la Sinudyne (la 
partita verrà trasmessa in dif­
ferita sulla Rete 2 con inizio al­
le 22,40 circa) mentre domani 
toccherà a Scavotini e Bertoni 
(secondo tempo in diretta nel 
corso della «Domenica Sporti­
va* sulla Rete 1). 

Piuttosto che fare azzardate 
previsioni c'è da augurarsi (un 
auspicio vano di questi tempi) 
che non sì debbano registrare 
ulteriori gazzarre ed episodi di 
violenza che hanno segnato in­
vece le partite di mercoledì 

«Otto nazioni»: 
comincia 

il confronto 
tra giovani 

Nuoto 

lì fatto più sconcertante è 1' 
atteggiamento di molti allena­
tori e dirigenti, per non parlare 
dei giocatori, che troppo spesso 
perdono letteralmente la testa 
innescando reazioni forsennate 
del patetico. Un po' prò di au­
tocontrollo e di responsabilità 
davvero non guasterebbero. 

TORINO — Nella piscina Fiat 
di Torino, comincerà oggi 
l*«Otto Nazioni* di nuoto, Q pfci 
importante confronto europeo 
a squadre a livello giovanile. 
Per la defezione delrfnghilter-
ra, saranno sette le squadre 
partecipanti: Francis, Germa­
nia Federale, Svezia, Beino, O-
landa. Spagna, oltre aultafia, 
che per cinque volte consscuti-
ve hs visto 3 •r'esUgioeu con­
fronto nei suoi 13 anni di vita. 
Le formazioni che potranno da­
re maggior fastidio agli atsurri-
ni sono quelle detta Germana e 
della Svezia, che dispone del 
velocista Jss Nìlssoo, 3 quale 
vanta 51"69 sui 100 stile boero 
in vasca corta. Nusson sarà uno 
dei principali avversali di An­
tonio Consiglio, jgià campione 
europeo jumores ranno passato 
dei 100 stile Ubero con 5l"74. 

Sono attesi aua prova anche 
Roberto Cassio e Andrea Ce-
biddu (misti), l'eclettico Raoul 
Ferrazzani, 0 mexsofondiate 
Loca Gabrieli, fl ranista Rosaa-
no Dario Motinsri, oltre la «Jor-
ajsta Ale wadris Bartossi 


